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Sarkozy e Cameron preparano lo sbarco in Libia

By Manlio Dinucci
Global Research, May 31, 2011
Il manifesto 31 May 2011

Al termine del G8, il presidente francese Sarkozy ha annunciato che si recherà a Bengasi
insieme al premier britannico Cameron, dato che «abbiamo le stesse idee». Essenzialmente
una:  «Mediare  con  Gheddafi  non  è  possibile».  La  stessa  idea  l’ha  espressa  il  presidente
Obama:  «Non  allenteremo  finché  il  popolo  libico  non  sia  protetto  e  l’ombra  della  tirannia
scomparsa». In parole povere, si stanno preparando a occupare la Libia.

E  mentre  il  G8 chiede a  Tripoli  «l’immediata  cessazione dell’uso della  forza»,  la  Nato
intensifica  le  incursioni  aeree  che,  in  meno  di  otto  settimane,  hanno  superato  le  8.500.
Partono per la maggior parte dalle basi nel meridione d’Italia, rifornite dalle altre. Pisa è
continuamente  sorvolata  da  C-130J  e  altri  aerei  cargo  che,  dall’aeroporto  militare,
trasportano  alle  basi  meridionali  le  bombe e  i  missili  della  base  Usa  di  Camp Darby
(prefigurando  cosa  avverrà  quando  entrerà  in  funzione  l’Hub  aereo  nazionale,  da  cui
transiteranno tutti i militari e i materiali diretti ai teatri operativi). Che gli attacchi aerei pre-
parino lo sbarco, lo conferma l’entrata in azione di elicotteri francesi Tigre, probabilmente
affiancati da Apache britannici.

Ancora più significativo l’arrivo nel Mediterraneo di un imponente gruppo navale da attacco,
guidato dalla più moderna e potente portaerei  nucleare della classe Nimitz,  battezzata
George H.W. Bush, in onore del presidente che nel 1991 fece nel Golfo la prima guerra del
dopo guerra fredda (oggi siamo alla quinta). Lunga 333 m e larga 40, ha a bordo 6mila
uomini, 56 aerei (che possono decollare a 20 secondi l’uno dall’altro) e 15 elicotteri, ed è
dotata  dei  più  sofisticati  sistemi  di  guerra  elettronica.  E’  quindi  una  grande  base  militare
mobile.  E’  allo  stesso  tempo una centrale  nucleare  mobile:  ha  due  reattori  ad  acqua
pressurizzata PWR A4W/A1G, il  cui  vapore aziona le turbine delle quattro eliche.   Una
centrale nucleare che, pur avendo a bordo reattori più pericolosi di quelli di Fukushima,
entrerà nella baia di Napoli e in altri porti.

La  portaerei  George  H.W.  Bush  è  affiancata  da  un  gruppo  di  battaglia  formato  dai
cacciatorpediniere  lanciamissili  Truxtun  e  Mitscher,  dagli  incrociatori  lanciamissili
Gettysburg e Anzio e da otto squadriglie aeree. Va a rafforzare la Sesta flotta, il cui comando
è a Napoli,  affiancandosi  ad altre unità,  tra cui  i  sottomarini  nucleari  Providence,  Florida e
Scranton. Si è aggiunto alla Sesta flotta anche uno dei più potenti gruppi da attacco anfibio,
guidato  dalla Uss Bataan, che da sola può sbarcare oltre 2mila marines, dotati di elicotteri e
aerei a decollo veriticale, artiglieria e carrarmati. E’ affiancata da altre due navi da assalto
anfibio,  la Mesa Verde e la Whidbey Island,  che ha effettuato il  13-18 maggio una visita a
Taranto. Quest’ultima ha a bordo quattro enormi mezzi da sbarco a cuscino d’aria che,
avendo un raggio d’azione di 300 miglia, possono trasportare velocemente fin sopra la costa
200 uomini alla volta, senza che la nave sia in vista. Tutto è pronto, dunque, per lo sbarco
«umanitario» in Libia. Agli europei l’onore di sbarcare per primi, sotto le ali protettrici della
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portaerei Bush.

(il manifesto, 28 maggio 2011) 
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